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I.  —  Confini. 

La  provincia  eli  Milano  è  una  delle  otto  provincie  che  costitui¬ 
scono  il  compartimento  della  Lombardia.  Essa  confina  al  nord  con 
quella  di  Como;  ad  est  con  quelle  di  Bergamo  e  di  Cremona;  a  sud 
con  quelle  di  Piacenza  e  di  Pavia;  ad  ovest  con  quelle  di  Pavia  e  di 
Novara. 

_  Il  confine  con  queste  provincie  è  rispettivamente  e  parzialmente 
segnato  dall’ Adda,  dal  Po  e  dal  Ticino,  fuorché  al  nord  ove  lo  segna 
una  linea  serpeggiante  che  va  dal  Ticino  alPAdda. 

IL  —  Situazione  geografica. 

Essa  è  situata  quasi  nel  mezzo  della  grande  pianura  padana  : 
Milano,  che  ne  occupa,  si  può  dire,  il  centro,  si  trova  a  45°  28’  di 
lat.  nord,  e  a  3°  16’  di  long,  ovest  da  Roma  (monte  Mario). 

III.  —  Superficie  e  popolazione. 

La  superficie  è  di  Km.  3163;  la  popolazione  assoluta  di  1.895.285 
ab.  (Luglio  1919),  la  relativa  di  600  ab.  per  Km2.  Si  tratta  perciò 
di  uno  dei  territori  più  popolati  non  solo  d’Italia,  ma  di  tutto  il 
mondo. 


IV.  —  Configurazione  orizzontale. 

La  sua  forma  è  assai  irregolare  e  non  si  può  iscrivere  in  nes¬ 
suna  figura  geometrica.  Piuttosto  oblunga,  con  la  maggior  larghezza 


|\ 

o 


56752 


—  6  — 


al  nord  e  la  minima  al  sud,  si  potrebbe  raffigurare  press’  a  poco  a 
un  cuore. 

Lunghezza  massima  da  NO  a  SE  —  Km.  124 
Larghezza  massima  da  NE  a  SO  —  Km.  60 

V.  —  Configurazione  verticale. 

Si  stende  quasi  tutta  in  pianura:  9/i0  difatti  dell’intera  superficie 
sono  rappresentati  da  un  piano  inclinato  da  nord  -  ovest  a  sud-est. 
Il  resto  è  formato:  al  nord,  fra  il  Ticino  e  l’Adda,  dalle  ultime  e  più 
basse  propaggini  delle  colline  del  Varesotto  e  della  Brianza;  al  sud- 
ovest,  dalla  collina  di  S.  Colombano,  unica  sollevazione  che  rompa 
l’uniformità  della  pianura  milanese. 

La  collina  di  S.  Colombano  è  alta  144  m.,  lunga  circa  7  Km.,  larga  2.  Consta  di  sabbie 
marine  e  di  argille  disposte  in  strati  orizzontali,  ove  si  rinvennero  conchiglie,  pesci  e  cetacei 
fossilizzati. 


VI.  —  Idrografia. 

1.  Fiumi  e  torrenti.  —  Rasentano  la  provincia  di  Milano  o 
l’attraversano,  giungendo  al  Po,  che  la  tocca  anch’esso  per  un  tratto 
di  circa  60  Km  ,  il  Ticino  e  l’ Adda  che  sono  i  fiumi  più  importanti 
della  Lombardia. 

Il  Ticino  ha  principio  dal  Lago  di  Sella  a  2230  m.  nel  versante 
meridionale  del  massiccio  del  S.  Gottardo,  e  dopo  èsser  passato  per 
Airolo  e  Bellinzona,  si  getta  nel  Lago  Maggiore,  esce  da  questo  lago 
a  Sesto  Calende,  corre  rapidissimo  verso  sud-est,  e  sotto  Pavia  mette 
foce  nel  Po  dopo  250  Km.  circa  di  corso. 

La  sponda  sinistra,  da  Sesto  Calende  a  Bereguardo,  appartiene  alla  provincia  di  Milano, 
per  un  percorso  di  circa  80  Km. 

L’Adda  nasce  alle  falde  del  monte  Val  di  Scala,  percorre  la  Val¬ 
tellina,  quindi  sbocca  nel  lago  di  Como  e  ne  esce  a  Lecco,  formando 
i  laghetti  di  Pescarenico,  Gorlate  e  Olginate;  poi  sopra  Brivio,  prende 
un  corso  normale  a  sud-est,  passa  per  Trezzo,  Vaprio,  Cassano, 
Lodi,  e  sotto  Pizzighettone  entra  nel  Po,  non  lontano  da  Castelnuovo 
Bocca  d’Adda. 

La  sua  lunghezza  è  di  circa  300  Km.  e  nel  suo  corso  medio,  da  Porto  d’Adda  a  Rivolta, 
essa  segna  il  confine  con  la  provincia  di  Bergamo;  da  Rivolta  fino  alla  foce,  con  quella  di 
Cremona.  Dirimpetto  a  Lodi  però,  per  una  trentina  di  Km.,  anche  parte  della  riva  sinistra 
spetta  alla  provincia  di  Milano. 

Sono  invece  corsi  speciali  della  provincia  : 

L’Olona,  che  nasce  dai  monti  ad  est  di  Varese  (prov.  di  Como), 
scorre  in  una  larga  valle  lungo  i  territori  di  Legnano,  Nerviano  e 
Rho,  e  a  Milano  si  getta  nella  Darsena  di  Porta  Ticinese.  Questa  è 
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V Olona  superiore  che  non  è  navigabile.  L 'Olona  inferiore  esce  presso 
Gaggiano  dal  Naviglio  Grande,  s’incrocia  a  Binasco  col  Naviglio  di 
Pavia,  e  il  suo  corso  si  prolunga  fino  al  Po. 

Il  Lambro,  più  importante  dell’Olona,  nasce  al  Pianorancio  sotto 
il  Pian  del  Tivano  (tra  i  monti  della  valle  Assina,  prov.  di  Como), 
scende  per  il  Piano  d’Erba,  entra  nella  prov.  di  Milano  a  Briosco, 
attraversa  ih  parco  e  la  città  di  Monza,  passa  per  Lambrate,  ad  est 
di  Milano,  a  Melegnano  riceve  V Addetta,  scaricatore  della  Muzza,  e 
la  Vettabbia  ;  a  S.  Angelo  Lodigiano  il  Lambro  meridionale ,  e,  dopo 
aver  costeggiato  la  collina  di  S.  Colombano,  sbocca  nel  Po  presso 
Corte  S.  Andrea. 

Ha  un  corso  di  130  Km.  circa  dei  quali  90  in  territorio  milanese 


Tra  l’ Olona  e  il  Lambro  scendono  dai  monti  Comacini  due  corsi  d’acqua  di  poca  importanza  : 

Il  Seveso ,  che  nasce  al  sud  del  monte  Olimpino  (nord -ovest  di  Como),  si  dirige  da 
nord  -  ovest  a  sud-est,  tocca,  nella  provincia  di  Milano,  Lentate,  Barlassina,  Dugnano  Pa- 
derno,  e  mette  foce  nel  canale  della  Martesana; 

la  Litro,  formata  da  scoli  d’acqua  a  ponente  di  Como:  passa  vicino  a  Saronno  e  va  a 
perdersi  nell’Olona  presso  Rho. 

E  poco  importante  è  anche  la  Molgora ,  che  formatasi  tra  le  vallette  a  sud  -  est  di  Como, 
scorre  per  la  Brianza  meridionale,  passa  per  Vimercate,  attraversa  il  naviglio  della  Martesana 
e  si  getta  nel  canale  della  Muzza,  dopo  un  corso  di  circa  36  Km. 

Infine,  nel  tratto  di  terreno  fra  il  Ticino  e  l’Olona,  solcano  la  così  detta  brughiera 
alcuni  torrenti  quali  lo  Strema,  che  sbocca  nel  Ticino,  Y  Arno  e  V Amelia,  che  passa  per 
Gallarate,  e  altri  che,  come  gli  ultimi  due,  si  perdono  nella  brughiera  stessa. 


2.  Canali.  —  Se  pochi  e  poveri 
questa  provincia,  in  gran  numero  si 


Naviglio  Grande. 


sono  i  corsi  d’acqua  naturali  di 
trovano  invece  i  canali  artifi¬ 
ciali  che  servono  alla  naviga¬ 
zione,  all’irrigazione  e  all’in¬ 
dustria,  e  ne  sono  gloria  e  ric¬ 
chezza  fin  dai  tempi  antichi. 

Sono  Canali  navigabili: 

Il  Naviglio  Grande ,  che 
tratto  dal  Ticino  a  Tornavento, 
scorre  parallelamente  al  fiume 
fino  al  ponte  di  Boffalora:  qui 
si  volge  su  Abbiategrasso  e  ad 
est  fino  a  Milano  ove  si  scarica 
nella  Darsena  di  Porta  Tici¬ 
nese.  La  sua  lunghezza  è  di 


50  Km.  tutti  compresi  nella  provincia. 

Il  Canale  di  Bereguardo,  derivato  dalla  destra  del  Naviglio 
Grande.  Ha  un  percorso  di  Km.  19  circa,  del  quali  16  in  provincia 
di  Milano. 


Il  Naviglio  di  Pavia,  che  si  stacca  dalla  Darsena  a  Milano  e  si 


dirige  su  quella  città  seguendo  la  strada  provinciale.  È  lungo  Km.  33 
dei  quali  17  e  mezzo  in  provincia  di  Milano. 

Il  Canale  di  Paderno ,  che  rende  navigabile  il  tratto  dell’Acida 
tra  Paderno  e  Trezzo,  impedito  dalle  torti  rapide.  Solo  per  500  m 
scorre  nella  provincia. 


Viadotto  in  ferro  e  rapide  dell’ Adda  a  Paderno. 


Il  Naviglio  della  Martesana.  Derivato  dalla  sponda  destra  del- 
l’Adda  presso  Trezzo  ha  un  percorso  di  circa  30  Km.  e  sfocia  a  Mi¬ 
lano  in  un  bacino  detto  il  Tombone  di  S.  Marco,  dove  ha  origine  la 
Fossa  interna. 

La  Fossa  interna  fa  il  giro  di  gran  parte  della  città  con  uno  sviluppo  di  più  di  5  Km. 
fino  alla  Darse>ia  di  Porta  Ticinese,  e  il  dislivello  fra  i  due  punti  estremi  è  vinto  non  solo 
con  la  pendenza  del  canale,  ma  anche. con  cinque  salti,  cui  corrispondono  altrettante  conche 
di  navigazione.  Per  la  Martesana  e  la  Fossa  interna  comunicano  tra  loro  1’ Adda  e  il  Ticino> 
il  lago  di  Como  e  il  lago  Maggiore. 

La  Darsena  di  Porta  Ticinese  infine  è  un  bacino  lungo  420  m.,  largo  dai  28  ai  68  m., 
profondo  circa  m.  1.20,  scavato  al  piede  dei  bastioni. 

Questo  bacino  è  stato,  fino  a  oggi,  il  nodo  della  navigazione  milanese  che  se  una  volta 
presentava  una  rete  di  vie  di  traffico  assai  importante,  ora  è  del  tutto  insufficiente  ai  bisogni 
sempre  crescenti  di  una  città  come  Milano.  Perciò  opportunamente  si  pensa  da  un  Consorzio 
di  Navigazione  interna  per  la  valle  Padana  ad  adattare  i  navigli  milanesi  alle  moderne  esigenze 
e  si  sta  costruendo  un  grande  canale  che  mettendo  in  comunicazione  diretta  col  Po  la  nostra 
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Città,  renda  più  facile  e  più  a  buon  mercato  il  trasporto  di  vari  generi  di  merce.  Avremo  così 
il  nuovo  Porto  di  Milano ,  nelle  vicinanze  di  Rogoredo,  tra  le  strade  Piacentina  e  Chiaravallese. 


Naviglio  Interno. 


Sono  canali  irrigatori : 

La  Mazza,  la  quale  si  stacca  dall’ Adda  presso  Cassano  e  si  sca¬ 
rica  in  parte  nel  Lambro  (coll’Addetta),  in  parte  nell’Adda  stessa, 
dopo  58  Km.  di  corso. 

Il  Canale  Villoresi,  che  ideato  per  l’irrigazione  dell’alto  Milanese, 
deriva  dal  Ticino,  sopra  Tornavento,  e  va  a  scaricarsi  nell’Adda, 
tra  Vaprio  e  Cassano.  È  lungo  107  Km. 

La  Vettabbia,  che  raccoglie  le  acque  di  Milano,  tra  Porta  Lodo¬ 
vica  e  Porta  Ticinese,  si  dirige  verso  sud  e  dopo  22  Km.  circa  si 
getta  nel  Lambro  presso  Melegnano. 

3.  Laghi.  —  Nella  provincia  di  Milano  vi  sono  molti  laghetti 
sparsi  qua  e  là,  ma  di  poca  importanza.  Solo  in  parte  il  lago  di  Co¬ 
ni  abbio,  alto  260  m.  sul  mare,  e  il  lago  Maggiore,  nella  sua  estremità 
meridionale,  vi  sono  compresi. 
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VII.  —  Clima. 

Il  clima  è  continentale,  con  forti  calori  nell’estate  e  intensi  freddi 
nell’inverno;  nella  regione  collinosa  però  vi  ha  una  relativa  mitezza. 

A  Milano  la  temperatura  media  annuale  si  aggira  sui  -j-  13°,  ma 
si  sono  avuti  dei  massimi  di  -f-  38°  e  dei  minimi  di  —  17°  2\ 

I  venti  dominanti  sono  quelli  del  nord ,  freddi  e  d’ordinario  sec¬ 
chi  ;  poi  il  levante  e  lo  scirocco,  umidi  e  apportatori  di  pioggia. 

Questa  cade  in  discreta  quantità  a’  Milano,  più  copiosa  sulle  col¬ 
line  ;  si  possono  calcolare,  per  Milano,  cento  giorni  di  pioggia  al¬ 
l’anno.  La  neve  è  piuttosto  abbondante;  si  hanno  brine  in  primavera 
e  dense  nebbie  d’inverno,  con  una  media  annua  di  50  giornate. 


Vili.  —  Prodotti,  industria  e  commercio. 

La  provincia  di  Milano  è  una  delle  prime  d’Italia  per  Y  agricol¬ 
tura.  Grandissima  la  fertilità  del  suolo,  raddoppiata  dali’attività  degli 
abitanti  mediante  un  felice  sistema  di  irrigazione  e  i-  metodi  più 
perfezionati  di  coltivazione;  copiosi  e  svariati  i  prodotti. 

I  principali  sono  il  frumento,  il  granoturco  e  il  riso;  vengono 
poi  la  segale ,  Vavena,  le  patate,  il  vitto,  ecc.  Ma  fonte  precipua  di 
ricchezza  sono  i  prati  naturali  e  artificiali  (marcite)  per  l’allevamento 
del  bestiame  bovino  che  alimenta  Yindustria  dei  latticini,  e  la  coltura 
del  gelso  per  i  bozzoli  da  seta. 

Non  vi  sono  miniere:  poche  torbiere  soltanto  con  una  scarsa  pro¬ 
duzione. 

Importantissimo  il  movimento  industriale.  Le  massime  industrie 
sono  quelle  della  seta,  del  cotone,  dei  mobili,  del  lino,  della  canapa, 
della  lana. 

A  queste  si  aggiungano  le  industrie  meccaniche ^dei  generi  alimen¬ 
tari,  delle  fornaci  e  vetrerie,  dei  cappelli,  Yindustria  chimica,  poligra¬ 
fica,  metallurgica,  della  carta,  del  cautciii,  ecc.,  ecc.  Si  può  dire,  in¬ 
somma,  che  non  vJè  industria  che  non  si  trovi  in  questa  provincia,  cosi 
da  farne  una  delle  più  laboriose  e  più  ricche. 

II  commercio  è  per  il  fiorire  delle  industrie,  attivo  quanto  mai. 
Milano  soprattutto  è  un  centro  commerciale  di  capitale  importanza, 
la  prima  città  d’ Italia,  sotto  questo  riguardo,  e  il  primo  mercato,  non 
solo  italiano  ma  europeo  e  forse  mondiale,  della  seta. 
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IX.  —  Strade. 

La  viabilità  è  ottima:  Milano  è  sempre  stata,  per  la  sua  posi¬ 
zione  a  metà  cammino  tra  le  Alpi  e  il  Po,  il  punto  di  convergenza 
delle  strade  principali  che  percorrono  l’Italia  superiore  e  valicano 
le  Alpi. 

Queste  sono  : 

La  Piacentina:  da  Porta  Romana  a  Piacenza  per  Lodi  (Km  05);  con  diramazione 
Lodi  -  Pavia  per  S.  Angelo  Lodigiano  e  Lodi  -  Crema. 

La  Veneta :  da  Porta  Venezia  a  Treviglio  per  Cassano  d’Adda  (Km.  39);  con  dirama¬ 
zione  al  Rondò  di  Loreto  -  Monza  -  Lecco  (da  Milano  a  Monza  Km.  11). 

La  Comasina  :  da  Porta  Garibaldi  a  Como  por  Bovisio  e  Barlassina  (Km.  40  da  Milano 
a  Como,  e  di  qui,  con  5  Km.,  si  giunge  a  Chiasso,  confine  svizzero). 

La  Strada  del  Sempione  :  dall’  Arco  della  Pace  a  Sesto  Calende  (Km.  54);  con  dirama¬ 
zione  Gallarate  -  Varese  (Km.  10)  e  Mi'ano  (Cagnola)  -  Laveno  e  confine  politico  (Km.  04). 

La  Vercellina  :  da  Porta  Magenta  a  Torino  per  il  ponte  di  Boffalora,  Novàra,  Vercelli» 
(da  Milano  al  confine  della  provincia,  Km.  27). 

La  Vigevanese  :  da  Porta  Ticinese  a  Vigevano  per  Corsico  e  Abbiategrasso  (Km.  23 
fino  al  ponte  sul  Ticino). 

La  Pavese:  da  Porta  Ticinese  a  Pavia  per  Binasco  (Km.  18  fino  al  confine  della  pro¬ 
vincia.) 

L’attuale  Strada  di  circonvallazione  di  Milano  (Km.  11).  Quasi  compiuta  per  altro  è 
la  Nuova  strada  di  circonvallazione  che  misurerà  24  Ivm.  circa. 

Altre  numerose  strade  servono  a  unire  tra  loro  i  paesi  e  i  piccoli  comuni  della  provincia, 
come  la  Vigentina,  la  Paullese,  la  Vallassina,  ecc. 

Ma  le  strade  ferrate  e  le  tramvie  hanno  ormai  il  sopravvento  e 
non  v’è  borgata  di  qualche  importanza  che  non  sia  per  una  di  queste 
-collegata  col  capoluogo  della  provincia. 

A  Milano  pertanto  l'anno  capo,  alle  varie  stazioni  (Centrale,  Nord, 
di  Porta  Garibaldi,  di  Porta  Genova,  di  Porta  Romana,  di  Porta  Vit¬ 
toria,  ecc.,  alla  prima  delle  quali  sarà  sostituita,  fra  breve,  la  nuova 
Stazione  Centrale ,  lunga  2  Km.,  con  un’estensione  di  400.000  mq.)  : 

Undici  linee  ferroviarie  della  gran  rete  dello  Stato  e  che  rispet¬ 
tivamente  provengono  da:  Venezia  (per  Padova,  Verona,  Brescia  e 
Treviglio);  Bergamo  (per  Treviglio);  Chiavenna  e  Sondrio  (per  Co¬ 
lico,  Lecco  e  Monza  ;  a  trazione  elettrica  fino  a  Monza);  Chiasso  (per 
Como  e  Monza);  Luino  (per  Laveno  e  Gallarate);  Sempione  (per  Do¬ 
modossola,  Arona  e  Gallarate);  Torino  (per  Vercelli,  Novara,  Ma¬ 
genta  e  Rho)  ;  Alessandria  (per  Mortara  e  Vigevano);  Genova  (per 
Pavia);  Firenze  (per  Bologna,  Piacenza  e  Lodi);  Porto  Ceresio  (per 
Varese,  tutta  a  trazione  elettrica). 

Cinque  linee  delle  Società  secondarie  provenienti  da  Erbay  Comoy 
Laveno,  Novara  e  Val  Marea  (confine  svizzero). 
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Quindici  tramvie  a  vapore. 

Dieci  tramvie  elettriche  provenienti  da  Monza ,  Musocco,  Baggio , 
Abbiategrasso,  Mombello ,  Cinisello ,  Gallarate ,  Crescenzago,  Greco  Mila¬ 
nese  e  Taliedo. 

Alle  quali  si  de'vono  aggiungere  quelle  della  città  di  Milano 
(v.  pag.  20)  e  quest’altre  linee  che  si  sviluppano  nella  provincia 
senza  toccarne  il  capoluogo: 


Stazione  Centrale. 


Tre  della  gran  rete  dello  Stato:  Casalpusterlengo- Pavia  ;  Codo- 
gno- C remona  ;  Seregno- Ponte  S.  Pietro. 

Tre  delle  reti  secondarie:  Saronno-Seregno  ;  S.  Pietro-Camnago ; 
Monza--  Oggiono. 

Una  tramvia  elettrica:  Monza-Meda-Cantù. 

Quindici  tramvie  a  vapore  congiunte  con  quelle  che  mettono 
capo  a  Milano. 

Sono  in  tutto  circa  12C0  Km.  di  strade  ferrate  e  di  tramvie  che 
formano  una  delle  reti  pili  fitte  e  importanti  del  mondo. 

E  vanno  ancora  aggiunte  le  linee  automobilistiche  che  dopo  il 
1009  si  incominciarono  ad  aprire  al  servizio  pubblico  nel  territorio- 
delia  Provincia  e  che  oggi  hanno  un  percorso  di  155  Km.  così  distri-' 
buiti:  Lodi-S.  Colombano  (Km.  15);  Codogno-Castiglione-Crema  (Km.  25, 
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di  cui  12  in  provincia  di  Milano);  Milanc-Paullo-Crenia  (Km.  43,  dei 
quali  22  in  provincia  di  Milano);  Abbiategrassc-Vigevano  (Km.  12,  di 
cui  10  nella  nostra  provincia);  Codogno-P iacenza  (Km.  15,  dei  quali 
13  in  prov.  di  Milano);  Binasco-Motta  Visconti  (Km.  14,  di  cui  8  in 
prov.  di  Milano);  Legnano-Magenta-Abbiategrasso  (Km.  29);  Monzci- 
Barzanò  (Km.  21  dei  quali  12  nella  nostra  prov.);  Monza  -  Saronno  - 
Legnano  (Km.  34). 


X.  —  Coltura  intellettuale,  beneficenza,  previdenza. 

Per  la  coltura  intellettuale  questa  provincia  occupa  uno  dei  primi 
posti  :  gli  analfabeti  sono  in  continua,  progressiva  diminuzione;  dif¬ 
fusissima  l’istruzione  elementare  con  molte  istituzioni  scolastiche; 
numerose  le  scuole  secondarie,  cosi  pubbliche  come  private;  e  l’istrut 
zione  superiore  è  impartita  in  buon  numero  di  istituti.  Frequenti 
infine  le  scuole  d’ arti  e  mestieri,  le  scuole  professionali  e  spe¬ 
ciali,  ecc. 

La  provincia  tutta,  e  massime  Milano,  abbonda  di  opere  e  isti¬ 
tuti  pii ,  di  previdenza ,  di  mutuo  soccorso,  ecc.  ;  di  istituii  di  credito , 
di  banche  popolari,  di  casse  di  risparmio,  ecc. 


XI.  —  Circoscrizioni  varie. 

La  Provincia  di  Milano  forma  una  circoscrizione  elettorale  con 
venti  collegi  politici. 

Vi  è  poi  una  sede  di  Corte  d’ Appello  (Milano),  quattro  Tribunali 
{Milano  con  Assise,  Busto  Arsizio,  Lodi  e  Monza)  e  30  Preture:  di¬ 
pende  dalla  Cassazione  di  Torino. 

Tre  sono  i  distretti  militari  (Milano,  Lodi,  Monza)  e  Milano  è 
sede  del  III  corpo  d’armata. 

Costituisce  due  diocesi:  una  arcivescovile  (Milano)  che  si  stende 
anche  su  gran  parte  della  provincia  di  Como;  l’altra  vescovile  (Lodi). 
Il  rito  della  Chiesa  milanese,  detto  ambrosiano  da  S.  Ambrogio,  dif¬ 
ferisce  dal  rito  romano  principalmente  per  la  diversa  durata  dell’at/- 
vento  e  della  quaresima. 
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XII.  —  Divisione  amministrativa. 

La  provincia  di  Milano  si  divide  in  5  circondari  che  compren. 
dono  308  comuni ,  distribuiti  in  39  mandamenti  amministrativi  e  in  30 
mandamenti  giudiziari ,  secondo  lo  specchietto  che  segue  : 


CIRCONDARI 

MANDAMENTI 

COMUNI 

SUPERFICIE 

in  Kmq. 

POPOLAZIONE 

ammini¬ 

strativi 

giudi¬ 

ziari 

assoluta 

relativa 

1 

Milano . 

16 

12 

77 

783.41 

980.128 

1251 

2 

Abbiategrasso  .  . 

4 

4 

43 

550.83 

135.598 

246 

3 

Gallarate . 

5 

4 

57 

555.32 

269.960 

486 

4 

Lodi . 

8 

6 

69 

824.32 

180  360 

219 

5 

Monza . 

6 

4 

62 

449.36 

329.240 

734 

39 

30 

308 

3163  24 

1.895.286 

599 

Circond. 
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XIII.  —  Circondario  di  Milano. 

Superficie  Km.  783.  —  Popolazione  assoluta  980.128.  Densità  1251. 
Occupa  il  centro  della  provincia,  giungendo  però  fino  aìl’Adda. 
Ha  dodici  mandamenti  giudiziari  e  77  comuni. 


È  tutto  in  piano  irrigato  ove  prospera  la  coltura  dei  cereali,  or¬ 
taggi,  piante  da  frutto,  riso,  gelso,  prati  artificiali:  vi  sì  fa  gran  com¬ 
mercio  di  latticini,  foraggi  e  bestiame. 

Intensa  la  produzione  industriale:  le  industrie  metallurgiche, 
meccaniche,  chimiche,  poligrafiche,  le  industrie  tessili  varie  (passa¬ 
mani,  maglierie,  tessuti  elastici,  ecc.),  si  accentrano  in  questo  cir¬ 
condario. 


**ovrs*r*%gk* 


—  17  — 


Milano.  —  Popolazione  697.848  ab.  (31  Luglio  1919);  670.000  ab. 
(31  Dicembre  1917),  senza  il  presidio.  L’aumento  è  dato  per  la  mas¬ 
sima  parte  dalPimmigrazione  (1). 

È  situata  sulle  rive  dell’Olona  e  del  Seveso,  in  regione  aperta 
su  di  un  suolo  alluvionale  leggermente  inclinato  da  nord  a  sud.  Cir¬ 
condata  da  campagne  fertilissime,  vi  convergono  gli  sbocchi  delle 
vallate  alpine,  dal  Sempione  allo  Stelvio;  perciò  è  sempre  cresciuta 
in  prosperità  attraverso  i  secoli  (2). 


(1)  Ecco  alcune  cifre  che  possono  dare  un’idea  del  continuo  aumento  della  popolazione 
in  Milano. 


CENSIMENTI 

Abitanti 

Aumento  medio  annuale 
da  un  censimento 
all’  altro 

Al  31  Dicembre  1881 . 

245.058  j 

) 

»  31  »  1871  . 

261.965  ( 

1.693 

»  31  »  1881  . 

321.839 

5.985 

>  9  Febbraio  1901  . 

491.460 

8.927 

»  10  Giugno  1911 . 

599.200 

10  774 

»  31  Luglio  1919 . 

697.848 

13.104 

(2)  A  meglio  determinare  la  situazione  di  Milano,  valga  il  seguente  specchietto  delle  di¬ 
stanze  da  essa  delle  principali  città  d’Italia  e  di  alcune  d’Europa. 


Distanze  in  Km.  da  Milano  a 


Ancona 

Km 

l.  420  - 

Bari 

» 

866  _ 

Berna 

» 

408  _ 

Bologna 

» 

216  _ 

Brindisi 

» 

977  . 

Firenze 

» 

349 

Fiume 

» 

541  _ 

Genova 

» 

151 

Napoli 

» 

884  _ 

Palermo 

» 

1195  _ 

Parigi 

» 

928  _ 

Reggio  Cai. 

» 

1351  - 

Roma 

» 

635  _ 

Torino 

» 

150  _ 

Trento 

» 

245  _ 

Trieste 

» 

425  - 

Venezia 

» 

265 

Vienna 

» 

889  _ 

2.  —  ROLLONE  -  La  Pìov.  di  Milano. 
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Notizie  storiche.  —  Fondata,  secondo  la  tradizione,  dai  Galli  gui¬ 
dati  da  Belloveso,  o,  come  sembra  più  verosimile,  sorta  a  poco  a 
poco  dall’umile  origine  di  piccolo  villaggio  e  chiamata  in  antico 
«  Mediolanum  »  ossia  «  centro  »  degli  Insubri,  fu  ridotta  a  provincia 
dai  Romani  e  sotto  di  essi  la  sua  importanza  aumentò  fino  a  diven¬ 
tare,  regnando  Massimiano,  sede  dell’Impero.  Fu  distrutta  più  volte 
(nel  452  dagli  Unni  di  Attila,  nel  538  dai  Goti  di  Uraia,  nel  1162 


Monumento  delle  Cinque  Giornate. 


dalle  città  di  Lombardia  alleate  del  Barbarossa),  ma  sempre  risorse 
dalle  sue  rovine  e  a  capo  della  Lega  Lombarda  resistette  agli  impe¬ 
ratori  tedeschi.  Scoppiate  nel  Comune  le  lotte  di  parte,  i  Torriani 
prima,  dal  1257  al  1277,  i  Visconti ,  poi,  dal  1277  al  1447,  la  tennero 
sotto  la  loro  signoria,  e  dopo  tre  anni  di  Repubblica ,  detta  Ambro¬ 
siana ,  seguirono  gli  Sforza,  il  cui  dominio,  sul  principio  del  sec.  XVI, 
si  alternò  coll’intervento  di  stranieri  diversi,  Francesi,  Tedeschi, 
Svizzeri,  Spagnuoli  finché  nel  1535  il  Ducato  di  Milano  fu  aggiunto 
agli  Stati  di  Carlo  V. 

La  dominazione  spenganola  durò  circa  due  secoli  (fino  al  1714), 
e  fu  seguita  austriaca  (1714-1796):  colla  Rivoluzione  francese  Mi- 
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lano  diventa  la  capitale  della  Repubblica  Cisalpina  e  successivamente 
della  Repubblica  Italiana  e  del  Regno  d'Italia  (1801-1814).  Caduto  Na¬ 
poleone  e  costituito  il  Regno  Lombardo-  Veneto,  essa  ne  è  ancora  a 
capo  e  con  le  altre  provincie  rimane  sotto  gli  Austriaci  fino  al  1859, 
nel  qual  anno  la  città  è  restituita  alla  propria  indipendenza  ed  è 
una  delle  prime  a  formare  la  Grande  Famiglia  Italiana . 

Carattere  del  Popolo.  —  Il  Popolo  Milanese  è  operoso  e  sagace: 
di  carattere  aperto,  espansivo,  fermo  nei  suoi  propositi,  geloso  della 
sua  libertà,  ha  dato  frequenti  prove  di  coraggio  e  di  eroismo.  Sopra 


' 


Veduta  generale  di  Milano. 


tutti  glorioso  è  il  ricordo  dello  Cinque  Giornate ,  quando  dal  18  al  22 
marzo  1848,  stanchi  dell’oppressione  austriaca,  i  Milanesi  si  solleva-r 
rono  e  scacciarono  dalla  città,  dopo  una  lotta  titanica,  l’esercito  di 
Radetzki,  fortissimo  di  uomini  e  di  armi. 

Il  dialetto  milanese ,  insieme  con  gli  altri  della  provincia,  appar¬ 
tiene  ai  dialetti  gallo-italici  della  parte  occidentale.  Atto  alle  più  sva¬ 
riate  manifestazioni  del  pensiero,  esso  si  gloria  dei  nomi  del  Maggi, 
del  Porta,  del  Grossi,  ecc. 

Notizie  topografiche.  —  Dalla  ristretta  cerchia  delle  mura  romane, 
la  città  è  andata  man  mano  allargandosi  al  circuito  delle  mura  spa- 
gnuole  (perim.  12861  m.)  e  all’attuale  nuova  cinta  daziaria,  il  cui 
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perimetro  è  di  m.  26.690.  La  superfìcie  di  tutto  il  Comune  è  di 
mq.  74.040.000. 

Il  numero  dei  fabbricati  per  abitazione  e  industrie  era  (al  31 
Luglio  1919),  di  12  278.  Esistevano  inoltre  138  chiese;  145  fabbricati 
per  l’istruzione  pubblica;  34  per  divertimenti,  spettacoli,  teatri,  cine¬ 
matografi,  ecc.  Le  vie,  piazze,  ecc.,  erano  1541  circa  con  una  super¬ 
ficie  di  10.112.610  mq.  e  con  varie  denominazioni,  (corsi,  viali,  ba¬ 
stioni,  ecc.). 

Aspetto  della  città.  —  La  città  conserva  ancora  il  carattere  topo¬ 
grafico  primitivo.  Centro  di  essa  si  può  considerare  la  piazza  del 
Duomo,  intorno  alla  quale,  formando  altrettanti  anelli,  si  sono  innal¬ 
zati  gli  edifizì  e  aperte  le  vie,  quasi  regolarmente  fuorché  negli  ul¬ 
timi  tempi,  nei  quali,  per  ragioni  specialmente  igieniche,  la  città  s’è 
sviluppata  in  alcune  più  che  in  altre  parti.  E  dalla  stessa  piazza  si 
dipartono  le  principali  vie  che  conducono,  a  guisa  di  raggi,  alla 
periferia,  alle  varie  porte  che  a  lor  volta  si  aprono  alle  strade  prin¬ 
cipali  della  provincia  e  della  Lombardia. 

Notizie  varie.  —  Per  tutte  queste  vie  e  per  1’  altre  che  le  inter¬ 
secano,  è  un  succedersi  ininterrotto  di  carrozze  tramviarie  a  trazione 
elettrica  che  conducono  dal  centro  alle  porte  e  di  qui  ai  punti  estremi 
della  periferia.  Trentotto  sono  le  linee  che  hanno  il  loro  luogo  di 
ritrovo  in  Piazza  del  Duomo  e  adiacenze,  con  una  lunghezza  di 
100  Km.,  alle  quali,  aggiungendosi  quelle  al  cimitero  di  Musocco,  di 
Varedo,  di  Baggio,  di  Monza,  di  Abbiategrasso,  di  Cinisello,  di  Gal- 


Stazior.e  idroelettrica  di  Paderno. 


larate  e  di  Crescenzago,  si  ha  una  lunghezza  totale  di  circa  250  Km., 
a  cui  vanno  uniti  40  Km.  di  ferrovie  e  tramvie  a  vapore  nel  terri¬ 
torio  del  Comune.  Sulle  tramvie  di  città  poi  il  movimento  dei  pas- 
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seggeri  è  grandissimo:  nel  1919  fu  di  197  milioni  con  una  media 
giornaliera  di  540.000  passeggeri. 

Milano  è  dotata  d 'acqua  potabile  dal  1889,  tratta  dal  sottosuolo: 
se  ne  consumano  annualmente  m.3  50.300.000.  È  illuminata  a  gaz  e 
a  luce  elettrica  ed  ha  un  largo  servizio  telefonico  interno.  Essa  può 
comunicare  telefonicamente  anche  con  le  città  principali  d’Italia,  con 
la  Svizzera,  con  la  Francia  e  con  la  Germania. 

Nulla  vien  trascurato  in  rapporto  a \V igiene  e  sanità  pubblica.  Vi 
sono  bagni  e  docce,  posti  di  soccorso,  ambulatori  medici  e  chirurgici 
municipali,  ecc.  Anche  a  questo  riguardo  Milano  non  è  inferiore  alle 
città  più  progredite. 

Istruzione.  —  Antico  vanto  di  Milano  sono  le  scuole  :  il  Muni¬ 
cipio  vi  spende  all’anno  più  di  dieci  milioni  di  lire.  L’istruzione  pri¬ 
maria  è  assai  diffusa:  nel  1919,  65.000  erano  gli  alunni  iscritti  alle 
scuole  elementari  pubbliche,  Con  una  media  di  10.72  alunni  per  ogni 
cento  abitanti;  ma  oltre  a  queste  ci  sono  gli  asili,  le  scuole  serali  e 
festive,  e  numerose  scuole  private.  L’insegnamento  secondario  si  im¬ 
partisce  in  quattro  ginnasi  (tra  i  quali  il  Parini  ha  annesso  il  Con¬ 
vitto  Nazionale_Longone),  in  quattro  licei,  in  dieci  scuole  tecniche 
(delle  quali  una  comunale  con  sezioni  femminili  e  tre  femminili  regie); 
nel  R.  Istituto  Tecnico  Carlo  Cattaneo,  a  cui  va  unita  la  Scuola  dei 
capimastri;  in  tre  scuole  normali,  di  cui  due  femminili,  in  una  scuola 
media  di  commercio  e  in  altri  istituti  comunali  o  sussidiati  dal  Co¬ 
mune  (collegio  Calchi-Taeggi;  Collegio  Reale  delle  fanciulle;  Col¬ 
legio  della  Guastalla,  ecc.);  in  numerose  scuole ,  serali  e  festive,  pro¬ 
fessionali  (muraria,  tipografica,  di  telegrafia,  di  tessitura,  di  elettro- 
tecnica,  ecc.;  tecnico-letteraria  femminile;  pedagogica  sperimentale, 
ecc.);  o  d’arti  e  mestieri ,  di  enti  morali,  di  associazioni,  di  privati,  ecc.; 
in  parecchie  scuole  di  lingue  moderne. 

L’istruzione  superiore  annovera:  la  R.  Accademia  scientifico-let¬ 
teraria,  l’Istituto  tecnico  superiore  (Politecnico),  le  Scuole  superiori 
dì  agricoltura  e  di  medicina  veterinaria;  la  R.  Scuola  di  Paleografìa, 
Diplomatica  e  Archivistica;  il  R.  Istituto  di  studi  commerciali;  la 
R.  Accademia  di  belle  arti,  l’Università  commerciale  Bocconi,  la 
Scuola  superiore  femminile  A.  Manzoni,  la  Scuola  superiore  di  storia 
naturale,  quella  d’arte  applicata  alPindustria,  l’Osservatorio  astrono¬ 
mico  di  Brera  che  gode  grande  rinomanza,  gli  Istituti  clinici  di  per¬ 
fezionamento,  l’Università  popolare  istituita  nel  1901  e  destinata  ad 
istruire  le  classi  popolari  mediante  corsi  e  conferenze  e  con  visite 
e  gite  artistiche  e  scientifiche.  Nè  sono  da  tacere  le  Scuole  Musicali 
e  il  R.  Conservatorio  di  musica  G.  Verdi,  che  ha  buone  tradizioni. 

La  maggior  parte  di  questi  Istituti  hanno  una  sede  inadatta; 
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perciò  si  è  costituito  un  Consorzio  per  il  loro  assetto  definitivo  e 
già  è  tracciata  l’area  che  dovrà  accoglierli,  nei  nuovi  quartieri  ad 
est  della  città. 

Numerose  e  ricche  le  biblioteche  pubbliche  e  private  (Braidense? 
Ambrosiana,  Trivulziana,  civica;  artistiche,  storiche,  mediche,  magi¬ 
strali,  ecc.). 

Importanza  grandissima  hanno  assunto  ai  nostri  giorni  le  biblio¬ 
teche  popolari ,  delle  quali  ben  17  sezioni  sono  state  fondate  in  pochi 
anni  dal  Consorzio  autonomo  promosso  a  questo  scopo  dalla  Società 
Umanitaria. 


Cortile  Palazzo  di  Brera. 


Moltissime  e  fiorenti  le  Società  che  si  propongono  di  promuovere 
le  scienze,  le  lettere  e  le  arti  (Club  Alpino,  Circolo  filologico  ma¬ 
schile  e  femminile,  Società  di  esplorazione  commerciale  in  Africa,. 
Società  storica  Lombarda,  Famiglia  artistica,  ecc.),  e  importantissimi 
i  Musei  (di  pittura,  scultura,  del  Risorgimento  politico;  di  storia  na¬ 
turale,  del  quale  è  una  sezione  la  Stazione  di  biologia  e  di  idrobiologia 
applicata  con  annesso  Acquario  ;  di  arte  e  di  industria,  numismatico,, 
archeologico,  teatrale,  ecc.).  La  produzione  libraria  e  giornalistica 
finalmente  supera  quella  d’ogni  altra  città  del  regno.  Per  tutto  ciò 
Milano  è  forse  «  il  principale  centro  artistico-intellettuale  delP intera 
Italia  »  (Marinelli). 
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Educazione-Sport.  —  Ad  aiutare  e  a  compiere  l’opera  della  scuola, 
specialmente  elementare,  nella  sua  funzione  educativa,  vi  sono  molte 
e  benefiche  istituzioni,  quali  la  «  Scuola  è  Famiglia  »,  i  «  Patronati 
Scolastici  »,  la  «  Provvidenza  scolastica  »,  ecc.;  nè  si  deve  ignorare 
che  il  Municipio  ha  iniziata  fin  dal  1900  la  Refezione  scolastica ,  che 
per  l’anno  1916-917  importò  la  spesa  di  717.000  lire. 

Così  a  sviluppare  nei  giovani  l’educazione  fisica  e  insieme  la 
tempra  morale,  concorrono  tutte  quelle  forme  diverse  che  si  com¬ 
pendiano  sotto  il  nome  di  «  sport  ».  Più  di  60  sono  a  Milano  i  soda¬ 
lizi  sportivi  che  esplicano  la  loro  azione  nei  modi  più  svariati  (alpi¬ 
nismo,  velocipedismo,  automobilismo,  nuoto,  scherma,  società  ginna¬ 
stiche,  ecc.)  ;  ma  sopra  tutti  importante  e  benemerito  è  il  «  Touring 
Club  Italiano  »  nato  e  fiorente  tra  noi,  che  conta  più  di  170.000  soci 
e  contribuisce  colle  sue  ottime  pubblicazioni  alla  maggior  conoscenza 
del  nostro  Paese. 


Importanza  industriale  e  commerciale.  —  Posta  in  territorio  fer¬ 
tile  e  produttivo,  Milano  è  ricca  di  prodotti  agricoli,  ma  è  in  pari 
tempo  un  centro  industriale  e  commerciale  di  primo  ordine.  Basti  dire 
che  il  Comune  di  Milano  rappresenta  da  solo  circa  la  metà  dell  enorme 
sviluppo  industriale  della  provincia.  In  resso  si  trovano  quasi  tutte 
le  industrie;  vi  predomina  però  la  manifatturiera-,  e,  mentre  nell’in¬ 
terno  della  città  vi  sono  fabbriche  di  birra,  liquori,  acque  gazose, 
mobili  di  legno,  chincaglierie,  strumenti  di  precisione,  grandi  tipo¬ 
grafie,  litografie,  ecc.,  nella  parte  suburbana  del  Comune  si  innalzano 
numerosi  i  fumaiuoli  degli  opifici  per  le  industrie  metallurgiche, 
meccaniche,  chimiche,  delle  pelli,  della  carta,  di  colori,  amidi,  fiam¬ 
miferi,  ecc. 

Anche  V Aviazione  ha  trovato  qui  un  campo  favorevole  al  suo 
sviluppo:  parecchie  officine  si  dedicano  ora  alla  costruzione  di  aero¬ 
plani  e  idrovolanti  e  presso  Taliedo  (ad  est  della  città,  a  3  Km.  circa) 
è  stato  tracciato  un  vasto  aerodromo  per  le  esercitazioni  aviatorie. 

A  rappresentare  il  commercio,  l’industria,  l’agricoltura  vi  sono; 
una  Camera  e  una  Borsa  di  commercio;  una  Camera  di  commercio 
francese,  una  britannica,  una  americana,  una  italo-russa;  un  Comizio 
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agrario;  Circoli  industriali,  agricoli;  Associazioni  (serica,  cotoniera 
per  l’espansione  commerciale  e  coloniale,  ecc.);  Musei,  ecc. 


Indice  infine  dell’importanza  industriale  e  commerciale  della  no¬ 
stra  città,  sono  le  Organizzazioni  operaie  di  lavoro.  Tra  le  altre:  la 
Confederazione  generale,  la  Camera  del  lavoro,  con  40.000  soci,  e 
l’Unione  sindacale  milanese. 

Cooperazione,  beneficenza,  risparmio .  —  In  Milano  ha  preso  un 
grandissimo  sviluppo  la  cooperazione.  Ivi  hanno  sede  fiorentissime 
Società  cooperative  di  lavoro,  consumo,  produzione  e  credito  (Unione 
cooperativa,  Ristorante  cooperativo,  ecc.),  e  vi  si  pubblicano  speciali 
periodici  di  cooperazione.  Innumerevoli  poi  le  Società  operaie  di 
mutuo  soccorso,  istruzione,  resistenza,  miglioramento,  ecc.,  ecc.  —  La 
città  conta  moltissime  Opere  pie  e  Istituzioni  di  beneficenza,  tanto 
da  esser  chiamata  la  «  Città  del  bene  »  (R.  Lambruschini).  —  Un  cenno 
speciale  meritano  la  Congregazione  di  Carità  che  può  disporre  di  un 
capitale  di  più  di  33  milioni,  e  la  Società  Umanitaria  che  istituita 
nel  1892  col  lascito  di  P.  M.  Loria  di  circa  10  milioni,  ha  lo  scopo 
di  «  mettere  i  diseredati,  senza  distinzione,  in  condizioni  di  rilevarsi 
da  se  medesimi,  procurando  loro  appoggio,  lavoro  e  istruzione  »,  A 
questo  scopo  furono  già  costruite  case  popolari  e  aperti  vari  uffici, 
laboratori  e  scuole. 

Anche  come  «  piazza  bancaria  »  Milano  occupa  un  posto  emi¬ 
nente  nella  vita  economica  del'paese.  Tra  i  numerosi  Istituti  di  cre¬ 
dito  vanno  ricordati  il  Monte  di  Pietà  e  la  Cassa  di  Risparmio  delle 
Provincie  Lombarde,  che  non  solo  è  la  più  antica  d’Italia  (fondata  nel 
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1823),  ma  è  il  più  potente  istituto  di  simil  genere  e  centro  di  illu¬ 
minata  cospicua  beneficenza. 

Milano  artistica.  —  Benché  Milano  non  possa  vantare,  come  altre 
città,  moltissime  opere  d’arte,  tuttavia  non  ne  manca.  I  principali 


Chiesa  di  Sant’ Ambrogio. 

5.  Eustorgio,  del  sec.  IX;  quella  di  S.  Celso,  del  sec.  X;  gli  Archi 


Colonne  dette  di  S.  Lorenzo. 

-,  enumerati  per  ordine  di  tempo,  sono:  Le  colonne  dette 
di  S.  Lorenzo,  dell’epoca  romana;  le  chiese  di  S.  Ambrogio  e  di 
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di  P.  Nuova  (1171)  e  il  Palazzo  della  Ragione  di  Piazza  Mercanti 
(1228),  di  stile  lombardo . 


Archi  di  Porta  Nuova 

Il  Duomo ,  che  fu  chiamato  1*  «  ottava  meraviglia  del  inondo  », 


Il  Duomo 


in  stile  gotico-tedesco,  incominciato  nel  1386,  per  volontà  del  Popolo 


—  27  — 


Milanese,  tutto  in  marino  bianco-roseo  di  Candoglia  (Lago  Maggiore). 
È  in  forma  di  croce  latina,  di  m.  148  di  lunghezza  e  di  m.  88  circa 
di  larghezza.  Porta  più  di  6000  statue,  tra  grandi  e  piccole,  opera  di 
furti  i  tempi. 

La  chiesa  di  5.  Maria  delle  Grazie  (1464)  dove  Leoìiardo  da  Vinci 
dipinse  il  famoso  Ce¬ 
nacolo  ;  la  chiesa  di 
S.  Satiro ,  e  special  - 
mente  la  sagrestia  in 
stile  del  Rinascimento , 
e  la  cappella  di  S.  Pietro 
Martire  in  S.  Eustorgio 
(1462)  che  è  «  una  poe¬ 
sia  di  armoniche  pro¬ 
porzioni,  di  gentili  or¬ 
namenti,  di  castissime 
pitture  ». 

L’  Ospedale  Mag¬ 
giore ,  che  fu  innalzato  s.  Maria  delle  Grazie, 

nel  1456  da  Francesco 

Sforza  su  disegno  del  celebre  architetto  A.  Filarete,  modificato  dal 


Ospedale  Maggiore. 

Bramante,  dal  Richini  e  da  altri  insigni  architetti.  E  allo  stesso 
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F.  Sforza  si  deve  la  ricostruzione  del  Castello,  che  è,  dopo  il  Duomo, 


Palazzo  Marino. 

il  maggior  monumento  che  del  periodo  dei  Ducati  nazionali  rimanga 
alla  città. 
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Le  chiese  di  S.  Fedele  e  5.  Sebastiano ,  dovute  a  Pellegrino]  Ti- 
baldi;  il  Palazzo  Marino  (1558,  ora  Municipio)  capolavoro  di  Galeazzo 
Alessi,  in  stile  del  Seicento. 


Teatro  alla  Scala. 


L’Arena. 

11  Teatro  alla  Scala  (1776)  di  Giuseppe  Piermarini  ;  Y Arena  (1806) 
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e  l’ Arco  della  Pace  del 
Gagnola,  modellati  sugli 
antichi  archi  romani. 

E  tra  le  opere  mo¬ 
derne  :^la  Galleria  Vittorio 
Emanitele  li  e  il  Cimitero 
Monumentale ,  assai  ammi¬ 
rato  perle  numerose  opere 
d’arte  che  contiene. 

Inoltre  molti  sono  i 
palazzi  antichi  e  moderni 
veramente  notabili;  e  nelle 
piazze,  tra  le  quali  quella 
del  Duomo  è  una  delle 
più  belle  e  ampie  che 
esistano,  e  nei  giardini 
amenissimi,  Milano  ha  tra¬ 
mandato  degnamente  ai 
posteri  tanto  i  principali 
avvenimenti  della  sua  sto- 


Arco  della  Pace. 


ria  e  di  quella  d’Italia,  quanto 
i  suoi  figli  più  insigni. 

Milanesi  illustri.  —  E  di 
uomini  insigni,  cosi  nelle  let¬ 
tere  come  nelle  scienze,  nelle 
armi,  nelle  arti,  Milano  ha 
sempre  avuto  gran  dovizia. 
L’enumerazione  di  tutti  ci 
porterebbe  troppo  in  lungo; 
ma,  per  dire  dei  maggiori, 
ricorderemo:  Bernardino  Co¬ 
rio,  Pietro  e  Alessa  udrò  Verri, 
il  conte  G ialini,  Cesare  Bec¬ 
caria  ;  i  matematici:  Bona¬ 
ventura  Cavalieri ,  Barnàba 
Orioni  e  Gaetana  Arnesi;  i 
poeti:  il  Maggi ,  il  Porta ,  il 
Manzoni,  il  Berchet ;  gli  arti¬ 
sti:  un  Cagnola,  un  Longhi, 
un  Tantardini ;  e  i  patriotti: 
un  Confalonieri,  un  Cattaneo , 


Galleria  Vittorio  Emanuele  II. 
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Monumento  a  Cesare  Beccaria 


un  Bertoni,  un  Correnti > 
e  tanti,  tanti  altri  che 
sono  gloria  fulgidissima 
di  Milano  e  dell’  Italia 
tutta. 


La  città  è  divisa  in 
nove  mandamenti  giudi¬ 
ziari;  otto  nei  circondari 
interno  ed  esterno;  il  nono 
comprende  40  comuni,  tra 
i  quali  noteremo  quelli  di 
Affori  (17000  ab.);  Saggio 
(4000  ab.)  patria  di  Papa 
Alessandro  II;  Bollate 
(6800  ab.)  capoluogo  del 
mandamento  amministra- 


Abbazia  di  Chiaravalle  Milanese. 

tivo  omonimo;  Chiaravalle  Milanese  (4860  ab.)  con  celebre  abbazia 
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fondata  nel  1135  da  S.  Bernardo;  Cormcinno  (2350  ab.)  nella  cui  fra¬ 
zione  Brusuglio  vi  è  la  solitaria  villetta  di  A.  Manzoni  ;  Corsico 


Cimitero  di  Musocco. 

4040  ab.)  cap.  del  mand.  ammin.  omonimo;  Crescenzago  (8240  ab.) 


Certosa  di  Garegnano 

con  una  Scuola  magistrale  per  educatrici  d’asili;  Greco  Milanese 
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(26000  ab.)  molto  industriale  e  commerciale  e  importante  stazione  fer¬ 
roviaria  ;  Lambrate  (8100  ab.);  Locate  Triulzi  (2600  ab.)  cap.  di  man¬ 
damento  ammin.,  con  rinomata  latteria  e  il  palazzo  Triulzi  ;  Musocco 
(17500  ab.)  con  molte  frazioni,  tra  le  quali  quella  di  Garegnano ,  da  ricor¬ 
darsi  per  la  Certosa  ;  Niguarda  (5100  ab.)  nelle  cui  vicinanze  trovasi 
la  Bicocca }  vittoria  degli  Imperiali  sopra  i  Francesi  del  27  aprile 
1522;  Trenno  (5600  ab.);  Vigentino  (8400  ab.). 

10°  Mandamento  di  Cassano  d’Adda. 

Cassano  d’Adda  (9300  ab.)  importante  e  amena  borgata  su  di  un 
colle  lambito  dall’ Adda,  alla  presa  della  Muzza.  Ha  filande  di  lino, 
canape  e  seta;  fabbriche  di  materiali  laterizi;  istituti  di  educa- 


Ponte  sull’ Adda  a  Trezzo. 


zione,  ecc.  Degni  di  menzione  il  ponte  sul  fiume  e  il  palazzo  d’ Adda  y 
diventato  ora  un  opificio  industriale.  Parecchi  i  fatti  storici  ivi  avve¬ 
nuti:  nel  1158,  combattimento  tra  i  Milanesi  e  il  Barbarossa;  nel 
1259,  Ezzelino  da  Romano  vi  fu  ferito  e  fatto  prigioniero;  nel  1799, 
i  Francesi  sono  sconfitti  dagli  Austro-Russi;  ecc. 

Imago  (5300  ab.)  con  filande  di  seta,  palazzi,  bella  chiesa,  un 
ospedale  e  un  asilo  per  i  pellagrosi. 

Melzo  (4520  ab.)  cap.  del  mand.  ammin.  omonimo,  grosso  borgo 
con  importanti  fabbriche  di  stoffe  seriche  e  di  cotone,  varie  opere 
pie  e  un  ospedale. 


3  —  ROLLONE  -  La  Prov.  di  Milano. 
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Trezzo  d’Adda  (6700  ab.)  in  ridente  situazione,  con  un  antico  e 
storico  castello  e  un  arditissimo  ponte  in  ferro  sul  fiume.  Ha  opere 
pie,  un  collegio,  opifici  di  tessitura  e  filatura,  cave  di  puddinga  nei 
dintorni. 

Vaprio  d’Adda  (4580  ab.)  sopra  un  poggio.  Nel  Medio-Evo  aveva 
un  forte  castello.  È  dotato  di  molte  opere  pie  e  d’  una  biblioteca; 
nelle  vicinanze  vi  è  una  grandiosa  filanda,  la  gran  cartiera  Binda  e 
la  ricca  villa  Monasterolo  dei  Castelbarco. 

11°  Mandamento  di  Gorgonzola. 

Gorgonzola  (5230  ab.)  sul  canale  della  Martesana.  Ha  una  bella 
chiesa  e  l’ospedale  Serbellcmi  :  rinomatissimi  i  suoi  stracchini,  ma 
accoglie  anche  altre  industrie. 


Il  Naviglio  della  Martesana  a  Gorgonzola. 


Cernusco  sul  Naviglio  (6880  ab.)  con  istituti  di  educazione,  un 
ricovero  pei  cronici  e  un  ospedale. 

Cornate  (5730  ab.)  con  opifici  serici.  Nella  frazione  «  Porto  d’Adda  » 
trovasi  l’officina  generatrice  della  conduttura  elettrica  aerea  che  mette 
capo  a  Milano. 

Gessate  (3200  ab.),  anch’esso  con  opifici  serici  e  con  cave  d’ar¬ 
gilla. 

Pioltello  con  Limito  (3600  ab.). 

Settata  (2286  ab.).  Importante  l’industria  del  burro  e  dei  for¬ 
maggi. 
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12°  Mandamento  di  Melegnano. 

Melegnano  (7291  ab.),  ha  l’aspetto  d’una  piccola  città;  nota  tanto 
per  il  formaggio  che  vi  si  produce  quanto  per  le  due  vittorie  dei 
Francesi,  una  contro  gli  Svizzeri  del  14  Settembre  1515,  l’altra  contro 
gli  Austriaci  dell’8  Giugno  1859,  ricordata  con  un  Ossario.  Ha  un 


Ossario  di  Melegnano  (parte  superiore). 


ospedale,  una  casa  dei  vecchi,  l’asilo  Trombini  per  gli  operai,  una 
biblioteca  popolare  circolante,  varie  società  e  un  teatro. 

Negli  altri  comuni  del  mandamento  è  molto  attiva  l’industria  dei 
formaggi  e  latticini  e  il  più  importante  è  quello  di  San  Giuliano  Mila¬ 
nese  (47407ab.)  dove  vi  è  uno  stabilimento  per  la  brillatura  del  riso. 
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XIV.  —  Circondario  di  Abbiategrasso. 


Superficie  550  Km2.  —  Popolazione  assoluta  135.600.  Densità  246. 
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Abbiategrasso  \ 

«■  C.  T>.  I.occhi 

È  situato  ad  oriente  di  quello  di  Milano.  Il  suo  territorio  è  uber¬ 
tosissimo,  irrigato  con  somma  arte,  coltivato  per  lo  più  a  risaie,  molto 
popolato  e  ricco.  Ha  quattro  mandamenti  giudiziari,  43  comuni. 
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1°  Mandamento  di  Abbiategrasso, 


Abbiategrasso  (13.540  ab.).  Sulla  destra  del  canale  di  Bereguardo. 
Abbonda  di  istituti  di  beneficenza,  di  scuole,  tra  cui  una  regia  scuola 
tecnica  e  una  scuola  di  disegno,  di  biblioteche,  società  e  circoli.  Ri- 


Abbiategrasso  -  Castello  Visconteo  (lato  est). 


gogliosa  l’industria  del  burro,  del  formaggio  e  dei  salumi  ;  vi  sono 
opifici  per  la  lavorazione  del  riso  e  un  cotonificio. 

Bareggio  (4500  ab.). 

Corbetta  (8089  ab.)  in  suolo  ferace,  con  stabilimenti  per  la  torci¬ 
tura  della  seta  e  per  la  tessitura  meccanica  di  telerie. 

Robecco  sul  Naviglio  (4130  ab.)  con  una  filanda,  e  stabilimenti 
per  la  lavorazione  delle  carni  e  la  brillatura  del  riso.  Ha  belle  ville 
e  il  palazzo  Archinti. 


Il  Naviglio  Grande  ad  Abbiategrasso. 


2°  Mandamento  di  Binasco. 

Binasco  (2380  ab.)  sul  naviglio  di  Pavia.  Ivi  nel  castello  fu  fatta 
morire  Beatrice  di  Tenda  nel  1418. 

Gaggìano  (4000  ab.)  in  territorio  a  risaie  e  marcite. 

Lacchiarella  (4620  ab.)  sulla  sinistra  dell’Olona.  Importante  per 
l’industria  del  burro  e  dei  formaggi. 

Motta  Visconti  (3959  ab.).  Qui  vicino  a  Campomalo}  nel  1036,  i 
Vassalli  minori  milanesi  insorti,  sconfissero  i  Vassalli  maggiori  capi¬ 
tanati  dall’arcivescovo  Ariberto. 

Rosate  (3100  ab.),  rovinata  dal  Barbarossa. 

3°  Mandamento  di  Cuggiono. 

Cuggiono  (5000  ab.)  con  scuole,  ospedale,  varie  opere  pie,  con 
cooperative  di  lavoro  e  produzione,  con  opifici  per  la  trattura  e  tor¬ 
citura  della  seta.  Il  suo  territorio  è  ricco  di  cereali  e  di  gelsi.  E  pa¬ 
tria  di  Urbano  III  (Lamberto  Crivelli,  1183). 
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Arconate  (3700  ab.)  possiede  opifìci  per  la  tessitura  del  cotone. 

Busto  Garolfo  (5560  ab.).  Luogo  antico,  in  terreno  vitifero  ;  ha 
diverse  industrie. 

Castano  Primo  (6700  ab.)  con  filatoi  di  seta  e  tessitura  mecca¬ 
nica.  Conta  varie  opere  pie  e  un  ospedale. 

Inveruno  (4000  ab.).  Ha  molte  graziose  ville  e  filande. 


•4°  Mandamento  di  Magenta. 


Magenta  (10.000  ab.).  Ricco  per  l’industria  e  [per  il  commercio 


Ossario  di  Magenta. 

dei  prodotti  agricoli  e  dei  salumi;  novera  molte  officine,  impianti 
elettrici,  torchi  da  olio,  una  fabbrica  di  fiammiferi,  filande  e  filatoi  di 
seta.  Ha  un  ospedale,  opere  pie,  un  collegio  femminile,  varie  asso¬ 
ciazioni  e  corpi  di  musica. 
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Per  la  sua  posizione  fu  più  volte  teatro  di  guerre,  ma  il  tatto 
più  importante  e  memorabile  è  la 
battaglia  del  4  giugno  1859;  ai 
caduti  in  essa  fu  innalzato  un  ossario 
presso  la  stazione,  e  al  maresciallo 
Mac-Mahon,  autore  principale  della 
vittoria,  una  statua  poco  lungi. 


Boffalora  Ticino  (2300  ab.)  sul 
Naviglio  Grande  e  presso  il  gran¬ 
dioso  ponte  sul  Ticino  che  porta 
il  suo  nome.  È  luogo  antico  e 
storico. 


Sedriano  (3900  ab.)  con  una 
filanda  di  seta. 


Vittuone  (2250  ab.)  con  varie 
opere  pie,  un  incannatoio  e  buon 
commercio  di  granaglie. 


Statua  di  Mac-Mahon. 


Ponte  di  Buffalora  sul  Ticino. 
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XV.  —  Circondario  di  Gallarate. 

Superficie  555  Ktn2.  —  Popolazione  assoluta  270.000  —  Den¬ 
sità  486. 
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Si  estende  a  nord-ovest  di  Milano  e  forma  la  parte  più  alta 
della  provincia.  Tranne  la  brughiera  (così  chiamata  dall’erica,  in  dia¬ 
letto  britg),  il  resto  del  territorio  è  coltivato  con  gran  cura  e  vi  pro¬ 
sperano,  oltre  i  cereali,  i  foraggi,  il  gelso  e  la  vite  ;  vi  sono  anche 
estesi  boschi.  È  una  regione  industriale  di  primissimo  ordine  e  abba¬ 
stanza  sviluppata  vi  è  l’istruzione  pubblica. 

Ha  quattro  mandamenti  giudiziari  e  57  comuni. 
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1°  Mandamento  di  Gallarate. 


Gallarate  (17.700  ab.).  Città  ricca  di  piazze,  vie  spaziose,  eleganti 
edifici;  vivissimo  il  commercio  e  animatissime  le  industrie,  special- 
mente  della  tessitura  del  cotone  e  del  lino  :  qui  furono  introdotte  le 
prime  macchine  per  filare  il  cotone.  Ha  ottime  scuole  primarie,  una 


Gallarate  -  La  Prepositurale  e  Piazza  Vittorio  Emanuele. 


regia  scuola  tecnica,  una  scuola  popolare  di  disegno,  un  collegio  fem¬ 
minile,  una  scuola  pratica  di  commercio,  una  scuola  di  fochisti,  una 
scuola  comunale  di  tessitura,  un  ospedale,  un  orfanotrofio,  molte 
opere  pie,  varie  società,  tra  le  quali  una  per  gli  studi  patrii,  con 
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museo;  biblioteche,  giornali,  un  teatro.  Assai  importante  il  mercato 
dei  bozzoli  che  si  tiene  annualmente  dal  1°  Giugno  al  1°  Luglio. 


Gallarate  -  Palazzo  di  Città  o  del  Broletto. 


Attizzate  (1445  ab.)  ricco  d’industrie  (filature  di  bozzoli,  officine 
meccaniche,  filanda  per  la  seta,  lavorazione  del  sughero). 


Chiesa  Parrocchiale  e  Battistero  di  Arsago. 


Arsago  (1400  ab.)  con  una  chiesa  che  appartiene  ai  primi  secoli 
del  Cristianesimo. 
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Casale  Littas  (2600  ab.)  a  378  m.  sul  livello  del  mare  ;  borgo 
ameno,  ridente,  dal  quale  si  gode  una  vista  incantevole.  Nel  suo  ter¬ 
ritorio  vi  sono  ricchi  giacimenti  di  torba. 

Cassano  Magnago  (5500  ab.).  In  territorio  collinoso  e  vitifero,  con 
un  ospedale  e  parecchie  fornaci  da  laterizi.  Importante  l’ industria 
dei  ricami  a  macchina. 


Cassano  Magnago  -  Il  Castello. 

Lonate  Pozzolo  (5450  ab.).  Rinomato  pei  suoi  vini  ;  ha  una  bella 
chiesa  con  uno  stupendo  campanile  e  un  opificio  per  la  lavorazione 
della  seta. 


Ponte  ferroviario  a  Sesto  Calende. 


—  45  — 

Scinicirate  (5500  ab  ).  Attiva  1’  industria  cotoniera. 

Sesto  Colende  (4200  ab.).  Sulla  sinistra  del  Ticino,  nel  punto  ove 
questo  esce  dal  Lago  Maggiore,  a  207  s.  m.  Vi  sono  molte  opere  pie, 
un  collegio  femminile,  una  banca  popolare  e  una  filanda  di  seta. 

Somma  Lombardo  (7400  ab.),  capoluogo  del  mand.  amministrativo 
omonimo.  Ha  un  territorio  che  è  in  parte  a  brughiera  e  in  parte  fer¬ 
tile  a  viti  e  gelsi.  Il  suo  castello  à  uno  dei  più  belli  di  Lombardia. 
Possiede  scuole  popolari,  molte  attive  industrie  e  numerose  opere  pie. 

Sumirago  (2800  ab.),  a  392  m.  sul  livello  del  mare,  è  il  comune 
più  alto  di  tutta  la  provincia. 

Vergiate  (4800  ab.)  con  molte  opere  di  carità  e  un  opificio  per 
la  filatura  del  cotone. 

V izzola  Ticino  (450  ab.).  Ivi  trovasi  il  grandioso  impianto  idro- 
elettrico  della  Società  Lombarda  per  la  distribuzione  dell’energia  elet¬ 
trica  e  l’officina  d’aviazione  Caproni. 


2°  Mandamento  di  Busto  Arsizio. 

Busto  Arsizio  (28.500  ab.).  Piccola  e  graziosa  città  sulla  destra 
dell’  Olona.  Conta  molti  istituti  di  beneficenza,  numerose  scuole  pri- 


Chiesa  di  S.  Giovanni  Battista  in  Busto  Arsizio. 

marie  e  secondarie,  tra  le  quali  ultime  una  scuola  tecnica  pareggiata, 
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P  istituto  convitto  Gabriele  D’Annunzio,  una  scuola  normale,  un  gin¬ 
nasio,  una  scuola  di  disegno  e  plastica,  università  e  biblioteca  po¬ 
polare,  società  ginnastiche,  di  mutuo  soccorso,  di  previdenza,  ecc., 
circoli  e  teatri.  La  sua  attività  industriale  è  grandissima,  specialmente 
nel  campo  dell’  industria  cotoniera  e  della  tessitura  del  lino,  canapa, 
juta  e  seta.  Vi  ebbe  i  natali  Daniele  Crespi ,  uno  dei  più  rinomati  pit¬ 
tori  della  scuola  milanese. 

Castellanza\ 6100  ab.)  con  l’importante  manifattura  Tosi  e  varie 
tintorie. 

Fognano  Olona  (4500  ab.)  con  filande. 

Gorla  Minore  (5500  ab.)  con  un  opificio  per  la  tessitura  del  co¬ 
tone  e  un  istituto  di  educazione  ed  istruzione,  il  Collegio  Rotondi, 
con  Liceo,  Ginnasio  e  Scuola  Tecnica  pareggiati. 

.Legnano  (31.000  ab.).  É  ormai  una  città,  con  palazzi  e  ville.  Im¬ 
portantissima  l’industria  manifatturiera  (costruzioni  meccaniche,  na¬ 
vali,  lavorazione  del  cotone,  filati  e  tessuti,  fonderie,  fabbriche  cap- 


Monumento  della  Battaglia  di  Legnano. 


pelli,  ecc,)  la  quale  supera  le  industrie  agricole  che  sono  pur  molte, 
prima  fra  tutte  l’allevamento  dei  bachi.  Vi  è  molto  sviluppata  P  i- 
struzione:  oltre  alle  scuole  elementari,  vi  è  l’università  popolare,  una 
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.scuola  di  tessitura  e  una  scuola  serale  di  disegno,  una  scuola  tecnica 


Officine  Franco  Tosi  in  Legnano. 

comunale  e  due  biblioteche.  Un  bel  monumento  ricorda  la  vittoria 
della  Lega  Lombarda  sul  Barbarossa  del  29  maggio  1176. 

Sacconago  (5400  ab.)  con  molte  filande. 


3°  Mandamento  di  Rho. 

Rho  (8900  ab.),  bellissimo  borgo  con  pregevoli  chiese,  tra  cui  ce¬ 
lebre  è  il  Santuario ,  disegnato  da  Pellegrino  Tibaldi  ;  con  ville  si- 


Santuario  di  Rho 
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gnorili,  istituti  di  beneficenza  e  varie  scuole.  È  in  territorio  bene 
irrigato  e  fertile. 

Cornaredo  (5200  ab.)  con  opifici  serici. 

Nerviano  (7100  ab.).  Ha  vari  stabilimenti  per  la  tessitura  del  lino, 
canapa,  juta  e  seta. 

P arabiago  (8500  ab.)  con  ferace  suolo  e  floride  industrie.  Vi  è 
un  riformatorio  per  fanciulli  derelitti.  Qui  avvenne  la  battaglia  tra 
Azzone  Visconti  e  suo  cugino  Lodrisio  (21  febbraio  1339)  che  assi¬ 
curò  al  primo  e  ai  suoi  discendenti  il  dominio  di  Milano. 


4°  Mandamento  di  Saronno. 

Saronno  (12.200  ab.)  in  amena,  fertile  e  salubre  pianura.  È  un 
paese  industriale,  dotato  di  istituzioni  benefiche  (ospedale,  orfanotrofio, 
ecc.),  di  buone  scuole  (collegio  maschile,  collegi  femminili,  scuola 


Santuario  di  Saronno  (interno). 


tecnica  comunale  pareggiata,  scuola  di  lavoro)  e  di  varie  società^ 
Famosa  e  pregiata  opera  d’arte  è  il  Santuario  con  pitture  di  Gau¬ 
denzio  Ferrari,  di  Bernardino  Luini  e  del  Lavino.  Saronno  è,  dopo 
Milano,  il  maggior  centro  delle  ferrovie  Nord-Milano. 


—  49  — 


Gerenzano  (3200  ab.)  sulla  ferrovia  Milano-Varese.  Di  qui  in  poco 
d’ora  si  va  a  Turate  (3000  ab.),  che  appartiene  però  alla  provincia 
di  Como,  dove  vi  è  una  Casa  pei  Veterani. 

Lainate  (5600  ab.)  sulla  sinistra  del  canale  Villoresi,  con  un 
ospedale  e  la  splendida  villa  Litta  che  contiene  quadri  e  statue  di 
celebri  pittori  e  scultori. 

Al  mandamento  giudiziario  di  Saronno  appartengono  anche  i  co¬ 
muni  di  Ceriano  Laghetto  (6200  ab.)  e  Limbiate  (6700  ab.),  che  spet¬ 
tano  amministrativamente  al  circondario  di  Monza. 


4.  —  Rollone  -  La  Piov.  di  Milano. 


jCirc 
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XVI 


Circondario  di  Lodi. 


Superficie  824  Km2.  —  Popolazione  assoluta  180.360  —  Densità  219. 
Comprende  la  parte  più  bassa  e  meridionale  della  provincia. 


L'occupazione  principale  degli  abitanti  è  l’agricoltura  con  le  industrie 
ad  essa  attinenti,  massime  quella  del  caseifìcio  ;  il  territorio  e  ter- 

diissimo.  .  ...... 

Ha  69  comuni  distribuiti  in  sei  mandamenti  giudiziari. 


# 
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1°  Mandamento  di  Lodi. 

Lodi  (28.000  ab.)  sulla  riva  destra  dell’Adda,  a  85  m.  sul  mare, 
in  bella  situazione. 

Notizie  storiche.  —  L’antica  Lodi,  a  8  Km.  ad  ovest  della  mo¬ 
derna,  si  vuole  fondata  dai  Galli  Boi  e  fu  fiorente  municipio  romano 
col  nome  di  Laus  Pompeia.  Sostenne  dure  lotte  con  Milano  dalla 
quale  fu  distrutta  nel  1111,  e  sorse  nel  1158  la  eittà  nuova  nel  luogo 
che  occupa  tuttora.  Dopo  il  1198  strinse  cordiale  lega  coi  Milanesi, 
dei  quali  seguì  poi  quasi  sempre  le  vicende.  Nel  1796  il  Bonaparté, 
con  una  memorabile  vittoria  ivi  riportata  contro  gli  Austriaci,  si  as¬ 
sicurò  il  possesso  della  Lombardia.  Sotto  il  governo  austriaco  Lodi 
divenne  capoluogo  della  provincia  detta  di  Lodi  e  Crema  fino  al  1859. 

Aspetto  della  città,  monumenti.  —  La  città  ha  vie  diritte,  spaziose  ; 
rimarchevole  la  Piazza  Maggiore  che  forma  un  quadrato  con  portici. 


Piazza  Maggiore  e  Chiesa  dell’  Incoronata. 


Conta  belli  e  pregevoli  monumenti:  la  Chiesa  dell1  Incoronata,  co¬ 
struita  nel  1487,  di  stile  bramantesco,  un  vero  gioiello  d’arte;  il 
Duomo ,  del  1158,  di  architettura  semigotica  e  adorno  di  notevoli  pit¬ 
ture;  il  vecchio  Castello  e  il  Palazzo  del  Comune ,  sulla  fronte  del 


4* 
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quale,  ai  lati  dello  stemma,  sono  i  busti  di  Gneo  Pompeo  Strabone  e 


Il  Duomo. 


Federico  Barbarossa:  restauratore  il  primo  dell’antica  città,  fonda¬ 
tore  il  secondo  della  nuova. 


Castello  e  piazza  Vittorio  Emanuele 


Lodigiani  illustri . - Il  nome  lodigiano  fu  onorato  da  un’eletta 

schiera  di  cittadini  :  da  Ottone  e  Acerbo  Morena  e  Luigi  Anelli,  sto¬ 
riografi;  da  Antonio  Fissiraga  e  da  Tito  da  Lodi  detto  Fanfulla , 
uomini  d’arme;  da  Maffeo  Vegio  e  Francesco  De  Lemene ,  letterati;  da 
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Franchino  Gaffurio ,  musico  insigne,  primo  a  raccogliere  e  dettare 
teorie  musicali;  da  Antonio  e  Taddeo  da  Lodi  e  da  Calisto  Piazza , 
pittori;  da  Giovanni  Battaggio,  architetto  dell’  Incoronata  ;  da  Paolo 
Goriniy  scienziato,  geologo,  fisico,  matematico;  e  da  molti  altri. 

Notizie  varie.  —  Lodi  ha  scuole  elementari  e  secondarie,  gin¬ 
nasio,  liceo,  scuola  tecnica,  istituto  tecnico,  scuola  normale  femminile, 
scuola  di  caseificio  ;  cattedra  ambulante  d’agricoltura,  università  po¬ 
polare,  parecchi  convitti,  una  ricca  biblioteca  comunale;  istituti  di 
credito,  di  risparmio,  di  beneficenza. 

Benché  centro  di  una  regione  per  eccellenza  agricola,  è  pur  ricca 
di  industrie  e  grande  ne  è  il  commercio.  Vi  sono  officine  d’ogni  ge¬ 
nere,  tipografie,  fabbriche  di  maioliche,  opifici  per  la  filatura  e  tes¬ 
situra  della  lana,  ecc.  Importanti  i  mercati  che  attirano  ingenti  ca¬ 
pitali,  soprattutto  il  mercato  dei  bozzoli. 

Lodi  Vecchio  (3300  ab.)  con  molti  caseifici. 

5.  Martino  in  Strada  (2600  ab.)  con  brillatoio  di  riso. 


2°  Mandamento  di  Borghetto  Lodigiano. 

Borghetto  Lodigiano  (5860  ab.),  una  delle  più  prosperose  borgate 
della  bassa  Lombardia,  ove  ha  preso  un  grande  sviluppo  l’industria 
del  caseificio.  Assai  bello  il  palazzo  municipale. 

S.  Colombano  al  Lambro  (7400  ab.),  ai  piedi  del  colle  dello  stesso 


Castello  di.  San  Colombano 


—  54  — 


nome  ;  in  territorio  fertile,  in  parte  piano,  coltivato  a  cereali  e  a  gelsi, 
in  parte  collinoso  con  vigneti  che  dànno  pregiati  vini.  Il  borgo  ha 
un  vasto  e  pittoresco  castello  medioevale ,  con  una  buona  biblioteca  ; 
una  raccolta  archeologica  e  una  storica,  un  teatro,  un  ospedale,  altri 
pii  istituti  e  buone  scuole. 

3°  Mandamento  di  Casalpusterlengo. 

\  \  ' 

Casalpusterlengo  (6350  ab.),  al  punto  d’ incrocio  di  quattro  strade 
che  conducono  a  Milano,  a  Cremona,  a  Piacenza  e  a  Pavia,  in  ter¬ 
ritorio  ferace,  ricco  di  praterie  ;  perciò  il  burro  e  il  formaggio  ne  co¬ 
stituiscono  la  vera  ricchezza.  Non  mancano  però  altre  industrie. 

Brembio  (3300  ab.}. 

Castiglione  d’ Adda  (4200  ab.). 

Livraga  (3400  ab.).  Anche  in  questi  tre  ultimi  paesi  prevalgono 
la  coltivazione  del  riso  e  V  industria  del  caseificio. 

4°  Mandamento  di  Codogno. 

Codogno  (11.200  ab.),  antica  e  grossa  borgata,  dall’aspetto  di  pic¬ 
cola  città,  con  belle  chiese,  graziose  case  e  palazzi  e  viali.  Favorito 


Castello  di  Codogno. 
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dairagricoltura  e  dall’ industria,  è  uno  dei  luoghi  più  ricchi  e  co¬ 
spicui  della  regione  lombarda.  Centro  importantissimo  della  produ¬ 
zione  e  della  esportazione  del  formaggio  di  grana  e  del  burro,  vi 
hanno  anche  vita  rigogliosa  le  industrie  della  concia  di  pelli,  dei 
cappelli,  delle  maioliche,  ecc.  Vanta  scuole  elementari  assai  frequen¬ 
tate,  scuole  festive  e  serali,  un  ginnasio  pareggiato  e  una  scuola 
tecnica  regia,  parecchi  convitti,  una  biblioteca  popolare,  istituti  di  be¬ 
neficenza  per  gli  orfani,  pei  poveri,  pei  vecchi  e  per  gli  infermi;  ha 
un  ospedale  e  un  teatro  ;  molto  sentito  vi  è  lo  spirito  di  associa¬ 
zione. 

Caselle  Laudi  (2750  ab  ),  al  confine  della  provincia  sulla  sinistra 
del  Po. 

Castelmiovo  Bocca  d?  Adda  (2600  ab.)  pure  sul  Po,  poco  lungi  dalla 
foce  dell’Adda. 

Fombio  (2100  ab.),  sulla  strada  Piacenza-Milano  ;  ivi  nel  1796  i 
Francesi  vinsero  gli  Austriaci. 

Maccastorna  (420  ab.),  con  un  celebre  e  ben  conservato  castello . 


Maleo  (4200  ab.  capoluogo  del  mandamento  amministrativo  di 
questo  nome  in  una  fertile  plaga  agricola.  Industrie  principali  :  al- 
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levamento  del  bestiame  bovino  e  dei  bachi,  caseificio,  opifici  per  la 
trattura  e  torcitura  della  seta,  ecc. 

S.  Rocco  al  Porto  (3400  ab.). 

Senna  Lodigiana  (3500  ab.). 

Somaglia  (3150  ab  ),  con  bella  chiesa  e  un  antico  castello. 


Castello  di  S0maglia. 


5°  Mandamento  di  Paullo. 

Panilo  (2470  ab.),  bel  villaggio  con  scuole,  industrie  e  pii  luoghi 
di  beneficenza;  il  prodotto  più  importante  è  il  lino. 

Mulazzano  (3000  ab.),  sulla  destra  della  Muzza  ;  rilevante  V  in¬ 
dustria  del  formaggio. 


6°  Mandamento  di  S.  Angelo  Lodigiano. 

Sant' Angelo  Lodigiano  (9500  ab.),  ameno  e  notevole  borgo  sia 
per  la  posizione  come  per  le  arti  e  le  industrie.  Sta  sulla  destra  del 
Lambro.  Ha  belle  chiese,  scuole,  un  ospedale  e  istituti  di  carità.  No- 
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tevole  il  castello  Visconteo- Scaligero.  Il  suo  territorio  è  fertilissimo 
apprezzati  i  prodotti  del  caseificio  e  il  bestiame. 


Castello  di  S.  Angelo  Lodigiano. 
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XVII.  —  Circondario  di  Monza. 


Superficie  449  Km2.  —  Popolazione  assoluta  329.240  —  Densità  734. 
È  la  parte  più  pittoresca  della  provincia,  e  mentre  a  sud  e  a 


Simboli 
cartografici 
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sud-ovest  si  stende  in  pianura,  a  nord  e  a  nord-est  è  ondulato  da 
una  serie  di  colline  che  appartengono  già  alla  celebrata  Brianza.  Il 
territorio  è  coltivato  colla  massima  cura  e  l’ industria  manifatturiera 
vi  ha  un  considerevole  sviluppo.  Per  densità  di  popolazione  e  per 
prosperità  economica  vien  subito  dopo  quello  di  Milano. 

Si  hanno  in  esso  quattro  mandamenti  giudiziari  e  62  comuni. 


1°  Mandamento  di  Monza. 


Monza  (58.000  ab.).  È  attraversata  dal  Lambro;  ha  bellissime  vie, 
piazze  spaziose  con  monumenti,  palazzi  signorili,  grandiosi  opifici, 
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splendide  ville;  è  una  città  piena  di  animazione,  di  vita,  di  rumore. 


Il  Duomo. 


*****  Monumenti  -  notizie  storiche .  —  Varie  sono  le*[memorie  del  pas¬ 
sato:  la  Basilica  di  S .  Gio¬ 
vanni,  importantissima  opera 
d’arte,  fondata  nel  secolo  VI 
dalla  regina  Teodolinda,  ma 
modificata  più  volte  (nel  te¬ 
soro ,  ricco  di  oggetti  prezio¬ 
sissimi  ,  trovasi  la  corona 
ferrea  che  serviva  all’incoro¬ 
nazione  dei  Re);  l’antico 
Palazzo  del  Cornane  o  Aren¬ 
gario  ;  la  Villa  Reale ,  opera 
del  Piermarini  che  la  CO-  Corona  ferrea 

strusse  nel  1777,  con  un  vasto 

Parco  che  vi  fu  annesso  sul  principio  del  secolo  scorso  il  Monastero 
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di  S.  Margherita ,  detto  della  Signora ;  V  Ospedale  civico  e  altri  molti 


Arengario  o  Palazzo  del  Comune. 


Villa  Reale  di  Monza. 


edifizi  pubblici  e  privati.  E  va  pure  ricordata  la  Cappella  innalzata 
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alla  memoria  del  secondo  Re  d’Italia,  di  Umberto  I,  ivi  colpito  a  morte 
da  mano  omicida  il  29  luglio  1900. 

È  città  antichissima.  Fu  colonia  romana,  sede  dei  Re*longobardi, 
poi  Comune,  ove  le  lotte  durarono  assai,  ora  libero  ora  soggetto  q. 
Milano  ;  appartenne  al  dominio  Visconteo,  e  sono  tristamente  noti  i 


Cappella  Espiatoria. 


Forni  o  carceri  fattevi  fabbricare  da  Galeazzo  I;  e  del  ducato  di  Milano 
seguì  dipoi  le  vicende.  Prese  parte  ai  moti  del  ’48  e  sempre  dimostrò 
amore  alla  patria  coi  suoi  martiri  fucilati  od  esuli  in  lontane  contrade. 

Cittadini  illustri.  —  Sono  da  ricordare,  tra  gli  altri,  gli  storici 
Bonincontro  Morigia ,  Girolamo  Ghilini ;  l’incisore  Giuseppe  Longhi ; 
Giovanni  Raiberti}  dotto  medico  e  originalissimo  poeta;  ecc. 

Notizie  varie.  —  Monza  è  uno  dei  maggiori  centri  industriali 
d’Italia.  Le  principali  industrie  sono  quelle  dei  cappelli  di  feltro,  della 
tessitura  e  tintura  del  cotone,  della  trattura  della  seta,  delle  stoffe 
per  mobili,  ecc.  L’istruzione  vi  è  molto  curata.  Oltre  agli  asili  infantili 
e  alle  scuole  elementari  pubbliche  e  private,  ha  un  ginnasio,  una 
scuola  tecnica,  una  scuola  professionale  serale,  una  scuola  di  disegno 
per  gli  operai,  una  scuola  pratica  d’  agricoltura,  l’università  popolare, 
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un  seminario  liceale,  alcuni  collegi  maschili  ed  educandati  femminili, 
biblioteche;  società,  teatri,  un  ospedale  e  altre  opere  pie,  ecc. 

Biassono  (4500  ab.),  molto  antico  e  patria  di  Ansperto  Confalo- 
nieri,  arcivescovo  di  Milano  nell’  8Ò8. 

Brugherio  (7000  ab.),  in  mezzo  a  ville  e  giardini,  con  opifici 
serici. 

Cinisello  (4500  ab.),  in  amena  pianura  con  graziose  ville,  tra  le 
quali  la  villa  Ghirlanda  -  Silva  con  dipinti  e  ricca  biblioteca  e  un 
piccolo  museo;  ha  buone  scuole  e  molti  filatoi  di  seta. 

Cotogno  Monzese  (3600  ab.),  in  territorio  coltivato  a  vigneti. 

Bissone  (11.800  ab.),  borgo  industrioso  con  fabbriche  di  mobili. 
Ha  buone  scuole,  una  biblioteca,  e  varie  associazioni. 

Sesto  S.  Giovanni  (19.000  ab.),  cQn  un  collegio  convitto,  parecchie 
filande,  officine  e  stabilimenti  industriali  importantissimi. 

2°  Mandamento  di  Carate  Brianza. 

Carote  Brianza  (8200  ab.),  in  territorio  ben  coltivato  a  pastura 
e  a  gelsi;  perciò  v’è  molto  bestiame  e  numerosi  opifici  di  seta. 


\ 


Carate  Brianza  -  Castello  Cusani. 

Possiede  una  bella  chiesa,  molte  opere  pie,  una  casa  di  salute,  un 
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collegio  femminile,  una  biblioteca  circolante.  Ivi  è  la  tomba  di  Gian 
Domenico  Romagnosi,  celebre  filosofo  e  giurista  da  Salsomaggiore 
(Parma),  mortovi  nel  1835.  Tra  gli  edifici,  notevole  il  Castello  Cusani. 


Carate  Brianza  -  Chiesa  Parrocchiale. 


Besana  (9000  ab.),  in  amenissima  posizione,  con  molte^filande  e 
ville  deliziose.  Ha  una  scuola  industriale  di  disegno  e  una  scuola 
professionale  femminile. 

Giussano  (7200  ab.),  sopra  un’  altura  presso  il  Lambro.  Ha  vari 
opifici.  Alberto  da  Giussano  istituì  la  famosa  Compagnia  delld\\Morte 
che  tanto  contribuì  alla  vittoria  di  Legnano. 
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3°  Mandamento  di  Desio. 

Desio  (12.200  ab.),  bella  e  ricca  borgata  ove  Y  industria  agricola 
e  la  manifatturiera  sono  del  pari  curate  dalla  laboriosa  popolazione. 
Ha  un  ospedale,  molte  pie  istituzioni,  ottime  e  frequentatissime  scuole 


Desio  -  Villa  Antona-Traversi. 


un  collegio  maschile  ed  uno  femminile,  una  biblioteca.  Nei  dintorni  vi 
sono  fnagnifiche  ville  tra  le  quali  è  notevole  la  villa  Antona-Traversi. 
Colla  vittoria  di  Desio  (20  gennaio  1277)  i  Visconti  tolsero  per  sempre 
ai  Torriani  la  signoria  di  Milano. 

Cesano  Moderno  (11.000  ab.),  con  fabbriche  di  mobili. 

Cusano  Milanino  (2200  ab.),  con  parecchie  filande.  Nel  suo  terri¬ 
torio  trovasi,  in  bella  e  salubre  situazione,  «  Milanino  »,  la  prima 
città-giardino  che  sia  sorta  in  Italia,  dovuta  alla  geniale  iniziativa  di 
una  potentissima  associazione  milanese,  P  Unione  Cooperativa. 

Lentate  sul  Seveso  (6000  ab.). 

Meda  (7000  ab.),  grosso  e  bel  villaggio  in  amena  posizione;  è 
luogo  antico  e  sono  pregiati  i  suoi  mobili. 

Paderno  Dugnano  (7900)  ab.),  con  varie  industrie. 
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Seregno  (15.000  ab.),  che  ha  l’aspetto  e  gli  agi  di  una  piccola 
città  di  provincia,  con  parecchie  provvide  istituzioni,  con  una  scuola 
tecnica,  un  collegio  maschile  e  uno  femminile,  con  diverse  società; 
molti  opifici  e  grande  commercio. 


«  Milanino  »  -  Casette  della  Cooperativa  Inquilini. 


Seveso  (6500  ab.).  Capoluogo  di  mandamento  amministrativo,  in 
territorio  ricco  di  cereali  e  praterie;  ha  un  seminario  ginnasiale 
una  scuola  di  disegno;  varie  fabbriche  di  mobili,  ecc. 


«Milanino»  -  Piazzale  Flora. 
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4°  Mandamento  di  Vimercate 

Vimercate  (7000  ab.),  sulla  destra  della  Mòlgora,  ricco  di  monu¬ 
menti  antichi  e  moderni*  di  istituti  di  beneficenza  e  di  educazione,. 


Veduta  generale  di  Vimercate. 


di  scuole  primarie,  popolari  e  secondarie  (scuola  tecnica  .  comunale 
pareggiata,  convitto  maschile,  istituto  femminile,  scuola  operaia  di 
disegno,  ecc.).  Si  fa  l’allevamento  dei  bachi  in  tutto  il  comune  e  la 
seta  si  lavora  in  parecchi  opifici. 

Agrate  Brianza  (4800  ab.). 

Arcore  (3800  ab.). 

Bernareggio  (3600  ab.),  con  molti  opifici  per  la  lavorazione  della 
seta. 

Concorrezzo  (5200  ab.). 

Velate  Milanese  (4500  ab.).  Noti  questi  ultimi  luoghi  per  le  ville 
numerose  e  per  i  loro  progressi  agricoli  e  industriali. 


Atlante  Scolastico  Elementare  -  IV 


i 


PROVI  N C I A  PI  MILANO 


DOMENICO  10CCHI 


\tlante  Scolastico  Elementare  -  [V 


G.  B  PARAVIA  E  (OMP.  Torino  -  Milano-  Firenze  Roma  -  Napoli  -  Palermo 


Scala  1:  £00.000 

g--  -  . -  T* 

Chilometri 


Proprietà  artistica 


INDICE 


I. 

—  Confini . 

5 

IL 

—  Situazione  geografica  .... 

99 

» 

III. 

—  Superficie  e  popolazione 

99 

IV. 

—  Configurazione  orizzontale  . 

99 

» 

V. 

—  Configurazione  verticale 

99 

6 

VI. 

—  Idrografia  .  . 

j ; 

» 

VII. 

—  Clima . 

)) 

10 

Vili. 

—  Prodotti,  industria  e  commercio  . 

99 

99 

IX. 

—  Strade . 

99 

12 

X. 

—  Coltura  intellettuale,  beneficenza,  previdenza 

99 

14 

XI. 

—  Circoscrizioni  varie  .... 

99 

» 

XII. 

—  Divisione  amministrativa 

99 

15 

XIII. 

—  Circondario  dì  Milano  .... 

9) 

16 

Mandamento  di  Cassano  d’Adda  . 

V 

33 

Mandamento  di  Gorgonzola  . 

9) 

34 

Mandamento  di  Melegnano  . 

9) 

35 

XIV. 

—  Circondario  di  Abbiategrasso 

9) 

36 

Mandamento  di  Abbiategrasso. 

9) 

37 

Mandamento  di  Binasco 

9) 

38 

Mandamento  di  Cuggiono 

99 

» 

Mandamento  di  Magenta 

99 

39 

XV. 

—  Circondario  di  Gallarate 

99 

41 

Mandamento  di  Gallarate 

99 

42 

Mandamento  di  Busto  Arsizio 

99 

45 

Mandamento  di  Rho 

99 

47 

Mandamento  di  Saronno 

99 

48 

XVI. 


—  Circondario  di  Lodi . pao .  5^ 

Mandamento  di  Lodi .  ,, 

Mandamento  di  Borghetto  Lodigiano  ...  -, 

Mandamento  di  Casalpusterlengo  „ 

Mandamento  di  Codogno . .  „ 

Mandamento  di  Paullo  .  . . 5C 

Mandamento  di  S.  Angelo  Lodigiano  .  .  .  „  „ 

XVII.  —  Circondario  di  Monza 55I 

Mandamento  di  Monza . .  „ 

Mandamento  di  Carate  Brianza  .  .  .  „  52 

Mandamento  di  Desio . .  g, 

Mandamento  di  Vimercate . »  6( 


ui  ui  m 


